
  

 
 DELIBERAZIONE PRESIDENZIALE D’URGENZA N. 11 DEL 19/07/2024 

 
Oggetto: Approvazione delle linee d’indirizzo al Bando di concorso borse di studio e servizi abitativi 

per l’anno accademico 2024/2025 

 IL PRESIDENTE  

VISTA la L.R. n. 37 del 14 settembre 1987 recante norme per l’attuazione del diritto allo studio 
universitario in Sardegna; 

VISTA la L.R. n. 14 del 15 maggio 1995 avente ad oggetto “Indirizzo, controllo, vigilanza e tutela 
sugli enti, istituti ed aziende regionali”; 

VISTA  la L.R. n. 20 del 23 agosto 1995 che detta norme in tema di semplificazione e 
razionalizzazione dell'ordinamento degli Enti strumentali della Regione sarda;  

VISTA la L.R. n. 31 del 13 novembre 1998 e ss.mm.ii. sulla disciplina del personale regionale e 
dell’organizzazione degli uffici della Regione Autonoma della Sardegna; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 13 del 23/02/2024 con il quale è 
stato prorogato fino al 28 settembre 2026 al dott. arch. Libero Meloni l’incarico di 
direttore generale dell’Ente Regionale per il diritto allo Studio Universitario di Sassari, a 
suo tempo conferito con il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 66 del 29 
settembre 2021; 

VISTI i Decreti del Presidente della Regione Sardegna 1 del 5 gennaio 2024 e n. 2 del 8 gennaio 
2024 con i quali si è provveduto alla costituzione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente;  

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15 del 03/04/2024 concernente 
"Approvazione bilancio di previsione per competenza e cassa 2024 e competenza 2025 e 
2026 e relativi allegati", divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di legge ai sensi 
della L.R. 14/1995; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 33 del 10 luglio 2024 relativa 
all’”Approvazione del Rendiconto 2023” attualmente all’esame dei competenti 
Assessorati per l’acquisizione da parte della Giunta Regionale del Nulla osta ai sensi della 
L.R. 15 maggio 1995, n. 14 e s.m.i.; 

VISTA  la delibera della Giunta regionale n. 24/31 del 10/07/2024 avente ad oggetto: “Linee di 
indirizzo per i bandi relativi alle borse di studio ed alle azioni di sostegno a favore di 
studenti capaci e meritevoli privi di mezzi, inclusi gli studenti con disabilità. Anno 
accademico 2024/2025. Bilancio 2024. Fondi regionali Pos.fin. SC08.6644 del CdR 
00.11.02.02; PNRR-Next Generation EU, Assegnazioni statali del FIS 2024, PR Sardegna 
FSE+202-2027”;  

VISTA la nota dell’Assessorato regionale della Pubblica Istruzione n. 8564 del 11/07/2024, 
protocollo Ersu n. 4188 del 11/07/2024, con la quale, sulla base della delibera sopra 
menzionata, viene comunicato l’importo complessivo dello stanziamento regionale pari 
a € 15.000.000,00 (posizione finanziaria SC08.6644) da ripartire tra gli ERSU di Cagliari e 
Sassari secondo il criterio della “percentuale degli iscritti, nell’anno accademico 
2023/2024, a corsi di primo, secondo e terzo livello presso le Università degli Studi di 
Cagliari e Sassari e le istituzioni AFAM di Cagliari e Sassari”. E, pertanto, le risorse 
regionali risultano attribuite nella misura del 65,70% a favore dell’E.R.S.U. di Cagliari per 
un importo pari ad € 9.855.00e nella misura del 34,30% a favore dell’E.R.S.U. di Sassari 
per un importo pari ad € 5.145.000;   

VISTO la Determinazione n. 553/2024 del Servizio Politiche per la Formazione Terziaria e per la 
Gioventù, allegata alla nota RAS di cui al punto precedente con la quale si provvede ad 
assegnare all’ERSU di Sassari, l’importo pari a € 5.145.000 per l’erogazione delle borse 



  

 
di studio ed alle azioni di sostegno a favore di studenti capaci e meritevoli e privi di 
mezzi, inclusi gli studenti con disabilità per l’anno accademico 2024/2025; 

VISTA  la nota dell’Assessorato regionale della Pubblica Istruzione n. 8559 del 11/07/2024, prot. 
Ersu n. 4187 del 11/07/2024, avente ad oggetto “Fondo integrativo per la concessione 
di borse di studio anno 2024. Comunicazione acconto tra gli E.R.S.U.” con la quale si 
comunica l’acconto FIS 2024 ripartito secondo le indicazioni previste nella Deliberazione 
della Giunta regionale 24/31 del 10/07/2024 prevedendo la somma pari a euro 
7.171.076,30 a favore dell’ERSU di Sassari; 

VISTA        la nota dell’Assessorato regionale della Pubblica Istruzione n. 8668 del 15/07/2024, prot. 
Ersu n. 4327 del 16/07/2024 avente ad oggetto la “Comunicazione del gettito della Tassa 
regionale DSU incassata nel 2024” pari a euro 1.147.722,66; 

CONSIDERATO che nel risultato di amministrazione del Rendiconto 2023, approvato con Deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 33 del 10 luglio 2024 risultano le seguenti risorse 
vincolate per le borse di studio: 

- FIS anni precedenti pari a € 5.233.955,20 (Capitolo di entrata EC213.005); 
- Borse di studio da avanzo di amministrazione vincolato pari a € 1.543.879,39 

(Capitolo di entrata EC001.005); 
- Borse di studio da avanzo di amministrazione disponibile pari ad euro 1.583.593,32 

(Capitolo di entrata EC001.006); 
- Avanzo vincolato da Restituzione borse di studio pari a € 280.361,48; 

CONSIDERATO che le risorse necessarie per poter procedere all’assegnazione del beneficio premio di 
laurea, a.a. 22/23 e 23/24 pari a euro 1.200.000,0 hanno copertura finanziaria nelle 
risorse vincolate relative alle Borse di studio da avanzo di amministrazione vincolato 
(Capitolo di entrata EC001.005); 

DATO ATTO  che lo stanziamento iniziale pari ad € 20.905.588,35 per il finanziamento delle borse di 
studio a.a. 2024/2025 è costituito dai seguenti fondi: 

- Gettito della tassa regionale pari a € 1.147.722,66; 

- Fondi regionali pari a € 5.145.000,00; 

- FIS anni precedenti pari € 5.233.955,20 (Capitolo di entrata EC213.005);  

- Fondo integrativo statale- acconto 2024 pari a € 7.171.076,30; 

- Borse di studio da avanzo di amministrazione disponibile pari a € 1.583.593,32 

(Capitolo di entrata EC001.006); 

- Borse di studio da avanzo di amministrazione vincolato pari a € 343.879,39 

(Capitolo di entrata EC001.005); 

- Avanzo vincolato da Restituzione borse di studio pari a € 280.361,48; 

DATO ATTO  che lo stanziamento iniziale pari ad € 20.905.588,35 per il finanziamento delle borse di 
studio a.a. 2024/2025 sarà integrato con i seguenti fondi: 

- PNRR 2024; 

- Saldo FIS 2024; 

- Eventuali risorse PON; 

- Eventuali risorse comunitarie PR Sardegna FSE + 2021-2027; 

VISTO  il D.M. n. 1320/2021 del 17/12/2021 “Incremento del valore delle borse di studio e 
requisiti di eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio di cui al d.lgs. n. 68/2012 in 
applicazione dell’art. 12 del dl. 6/11/2021 n. 152”;  

CONSIDERATA l’urgenza di procedere con gli atti necessari all’espletamento del procedimento relativo 
alla pubblicazione del Bando di concorso borse di studio e servizi abitativi a.a. 
2024/2025; 

VISTO  il documento “Linee di indirizzo per la predisposizione del bando di concorso per il 



  

 
conferimento di borse di studio e servizi abitativi a.a. 2024/2025”, predisposto secondo 
le prescrizioni normative citate in premessa, allegato alla presente deliberazione; 

DATO ATTO che la proposta del presente provvedimento è stata curata dal Settore Diritto allo studio, 
attività culturali e comunicazione e sottoposta all’attenzione del Direttore Generale dal 
Dirigente del Servizio Amministrativo dott. Antonfranco Temussi che ha visionato e 
verificato la regolarità formale e sostanziale dell’atto stesso; 

DATO ATTO  dell’assenza di conflitto di interessi da parte dei sottoscrittori del presente atto nonché 
di coloro che hanno preso parte al procedimento correlato al presente provvedimento, 
ai sensi dell’art. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013;  

ATTESO che il trattamento dei dati personali è disposto nel rispetto dell’art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679;  

TENUTO CONTO che il presente provvedimento sarà assoggettato alle procedure finalizzate 
all’assolvimento degli obblighi in tema di trasparenza e di pubblicazione (d.lgs. 33/2013); 

ACQUISITO il parere di legittimità reso dal Direttore Generale dell’ente ai sensi dell’art. 5 della Legge 
Regionale 15.05.1995 n. 14 attraverso la sottoscrizione del presente atto; 

 
DELIBERA 

per le motivazioni in premessa da intendersi qui integralmente richiamate 
 

1. Di approvare le Linee di indirizzo per la predisposizione del bando di concorso per il 
conferimento di borse di studio e servizi abitativi a.a. 2024/2025, allegate alla presente 
delibera per farne parte integrante e sostanziale. 

2. Di dare mandato al Settore Diritto allo Studio e attività culturali per la prosecuzione degli 
atti successivi al presente provvedimento. 

3. Di dare mandato di competenza al Direttore Generale per gli adempimenti conseguenti. 
 

 

Il Direttore Generale 
Arch. Libero Meloni 

(firmato digitalmente ai sensi D.lgs. 82/05) 

                                    Il Presidente 
                                       Dott. Daniele Maoddi 

                                                     (firmato digitalmente ai sensi D.lgs. 82/05) 
 
 
 

 
Visto per il parere di legittimità 
ex art. 5 L.R. 15.05.1995 n. 14 

Direttore Generale 
Arch. Libero Meloni 

(firmato digitalmente ai sensi D.lgs. 82/05) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 

LINEE DI INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BANDO DI CONCORSO PER IL 

CONFERIMENTO DI BORSE DI STUDIO E SERVIZI ABITATIVI A.A. 2024/2025 

1 - Destinatari 

I benefici sono destinati agli studenti che si iscrivono, per l’anno accademico 2024/2025, entro i termini 
previsti dalle rispettive Istituzioni, a: 

• Corsi di laurea triennale (1° livello); 
• Corsi di laurea magistrale a ciclo unico; 
• Corsi di laurea magistrale e biennio specialistico (2° livello); 
• Scuole di specializzazione (3° livello), ad eccezione di quelle dell’area medica di cui al Decreto 
 Legislativo 4 agosto 1999 n. 368; 
• Dottorati di ricerca (3° livello), attivati ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 1998 n. 210, se non 
 beneficiari di Borsa di Studio di cui al D.M. del 30/04/99 n. 224/99; 
• Accademia di Belle Arti; 
• Conservatorio di Musica; 
• Istituto Superiore di Scienze Religiose - ISSR di Sassari – Tempio Ampurias - Euromediterraneo.  

2 - Requisiti economici 

Le condizioni economiche dello studente sono individuate sulla base dell’Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (ISEE) per il Diritto allo Studio Universitario di cui al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 e del Decreto Direttoriale 14 marzo 2024, n 318 che 
dovrà essere richiesto entro e non oltre la scadenza della presentazione delle Istanze di Riesame. 
Per l’attribuzione delle borse di studio viene inoltre considerato l’Indicatore della Situazione 
Patrimoniale Equivalente (ISPE), calcolato dividendo l’ISP (Indicatore della Situazione Patrimoniale) per 
il VSE (valore della scala di equivalenza). 
Ai fini del calcolo dell’ISEE per il Diritto allo Studio, lo studente che fa nucleo familiare a sé è integrato 
nel nucleo familiare dei genitori quando non ricorrono entrambi i seguenti requisiti: 

• residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine da almeno due anni rispetto alla data 
 di presentazione della domanda, in un immobile non di proprietà di un suo membro; 
• redditi da lavoro dipendente o assimilati, fiscalmente dichiarati, da almeno due anni, non inferiori 
 a € 9.000,00 con riferimento ad un nucleo familiare di una persona.  

I genitori non conviventi dello studente richiedente fanno parte dello stesso nucleo familiare ad 
eccezione di casi specifici previsti nel DPCM n° 159/13 all’art. 3 comma 2, per i genitori coniugati, e 
all’art. 7 comma 1, per i genitori non coniugati. 
Per le sole prestazioni connesse ai corsi di dottorato di ricerca, è possibile scegliere un nucleo ristretto 
(formato esclusivamente dallo stesso richiedente, dal coniuge, dai figli minorenni, nonché dai figli 
maggiorenni fiscalmente a carico ai fini IRPEF, escludendo pertanto altri eventuali componenti la 
famiglia anagrafica). 
Lo studente che non abbia i requisiti, per essere considerato indipendente, può comunque presentare 
un’attestazione ISEE per prestazioni universitarie relativa unicamente alla sua condizione economica 
solamente se:  

 è orfano di entrambi i genitori; 

 appartiene ad un ordine religioso o ad una comunità d’accoglienza; 

 è sottoposto a regime di detenzione;  

 studente apolide.  
Per quanto riguarda gli studenti stranieri il cui nucleo familiare risieda, percepisca redditi e/o possieda 
patrimoni all’estero, l’Ente, nelle more di ulteriori disposizioni ministeriali, adotterà l’ISEE parificato che 
tiene conto della situazione reddituale e patrimoniale estera.  



  

 
Per l’accesso ai benefici gli Indicatori del nucleo familiare dello studente non dovranno superare i 
seguenti limiti: 
 

ISEE per il diritto allo studio:  

€ 27.726,79 

ISPE:  

€ 60.275,66 

3 - Requisiti di merito 

I requisiti di merito per l’accesso alle provvidenze sono indicati in base agli artt. 4 e 6 del D.P.C.M del 9 
aprile 2001, distinti per anno di carriera. 

• Primo anno 

- Per gli studenti del primo anno dei corsi di laurea triennale e laurea magistrale a ciclo unico: 
iscrizione regolare ai corsi.  

- Per gli studenti della laurea magistrale e del biennio specialistico (2° livello): iscrizione regolare 
ai corsi o possesso di 150 crediti conseguiti al 10 agosto 2024 entro l’ultimo anno in corso. 

- Scuole di specializzazione e dottorati: essere ammessi ed iscritti ai corsi secondo le modalità 
previste dai rispettivi ordinamenti didattici senza nessun fuori corso o ripetenza dall’anno di 
prima iscrizione. 

- Studenti dell’Accademia di Belle Arti, del Conservatorio di Musica e dell’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose: iscrizione regolare ai corsi. 

- Agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea triennale e laurea magistrale a ciclo unico 
(1° livello) e corsi di laurea magistrale e biennio specialistico (2° livello) la seconda rata della 
borsa è corrisposta al raggiungimento di 20 crediti, purché conseguiti entro il 10 agosto 2025 
(art. 5, co. 2 e 3 del D.M. n. 1320 del 17/12/2021).  

La borsa è revocata agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea, di laurea magistrale a ciclo 

unico e di laurea magistrale i quali, entro il 30 novembre dell'anno solare successivo all'iscrizione non 

abbiano conseguito almeno 20 crediti (art. 5, co 4 del D.M. n. 1320 del 17/12/2021).  

Gli studenti che conseguono i 20 CFU dopo il 10 agosto ed entro il 30 novembre 2025 hanno diritto 

a mantenere la prima rata percepita. 

• Anni successivi al primo – vedi tabelle: 

Università – Accademia di Belle Arti – Conservatorio - Istituto Superiore di Scienze Religiose 

 
Laurea Triennale (1° livello): 
Aver conseguito entro il 10 agosto 2024  
• 25 crediti per il 2° anno, nonché il soddisfacimento 

di eventuali obblighi formativi ove previsti all’atto 

dell’ammissione ai corsi; 

• 80 crediti per il 3° anno; 

• 135 crediti per l’ultimo semestre. 

 

Laurea magistrale a Ciclo Unico: 
Aver conseguito entro il 10 agosto 2024 
• 25 crediti, se iscritti al 2° anno, nonché il 

soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove 

previsti all’atto dell’ammissione ai corsi; 

• 80 crediti per il 3° anno; 

• 135 crediti per il 4° anno; 

• 190 crediti per il 5° anno; 

• 245 crediti per il 6° anno, ove previsto, per 

l’ulteriore semestre dovranno essere conseguiti 

55 crediti in più rispetto al numero previsto per 



  

 
l’ultimo anno di corso secondo le modalità 

indicate dai rispettivi ordinamenti. 

 

Laurea magistrale (2° livello): 
aver conseguito entro il 10 agosto 2024 
• 30 crediti per il 2° anno; 

• 80 crediti per l’ultimo semestre. 

Al fine del conseguimento del merito per la laurea 
magistrale (2° livello) sono computati anche eventuali 
crediti in eccedenza ai 180 della laurea triennale purché 
riconosciuti nella magistrale (art. 6, comma 7 d.p.c.m. 9 
aprile 2001). 
I crediti sono validi solo se riconosciuti per il corso di 
studio per il quale gli studenti richiedono il beneficio, 
anche se diverso da quello dell’anno precedente 

Scuole di Specializzazione e Corsi di Dottorato (3° livello): 
Essere regolarmente ammessi ed iscritti ai corsi secondo 
le modalità previste dai rispettivi ordinamenti didattici 
senza nessun fuori corso o ripetenza dall’anno di prima 
iscrizione. 
• Ai fini di quanto sopra gli studenti di cui trattasi 

devono tempestivamente comunicare per iscritto 

all’ERSU (Ufficio Diritto allo Studio) l’avvenuta 

iscrizione all’Università. 

• Tali studenti devono, inoltre, dichiarare per iscritto 

di non essere vincitori di altra borsa di studio. 

In assenza di tali comunicazioni l’eventuale borsa di 
studio ed i servizi ad essa connessi saranno sospesi. 

 
 “BONUS” 
Per il conseguimento dei requisiti di merito lo studente può utilizzare, in aggiunta ai crediti 
effettivamente conseguiti, un bonus maturato sulla base dell’anno di corso frequentato con le seguenti 
modalità: 

• 5 crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il 2° anno accademico;  

• 12 crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il 3° anno 
 accademico; 
• 15 crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per gli anni accademici 

successivi al 3°. 
Nel caso in cui lo studente utilizzi parzialmente il bonus, la quota del “bonus” non utilizzata nell’anno di 
riferimento potrà essere utilizzata in quelli successivi. 
Il “bonus” maturato e non fruito nel corso di laurea triennale può essere utilizzato nella laurea magistrale 
o biennio specialistico (2° livello), tale “bonus” non può essere calcolato per il raggiungimento dei 150 
crediti necessari per l’accesso. 
Qualora lo studente, nella laurea triennale, abbia utilizzato parzialmente il bonus potrà utilizzare la quota 
del bonus rimasta nella laurea magistrale – biennio specialistico (2° livello). 
Per gli studenti impegnati in programmi di mobilità internazionale saranno considerati validi i crediti 
convalidati anche se richiedono una integrazione per il riconoscimento dell’esame. I crediti saranno 
riconosciuti sulla base della delibera di riconoscimento del Dipartimento di appartenenza. 

4 - Premio di laurea 

Ai sensi dell’art. 3 comma 5 del DPCM 2001 sarà riconosciuta allo studente che consegua il titolo di 
laurea e di laurea magistrale entro la durata prevista dai rispettivi ordinamenti didattici, un’integrazione 
della borsa pari alla metà dell’importo in denaro ricevuto nell’ultimo anno di corso. Il premio di laurea 
verrà riconosciuto sulla base delle risorse disponibili, in caso di carenza di risorse si procederà sulla base 
delle scadenze delle diverse sessioni. 

5 - Durata e concessione dei benefici 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 del DPCM 9 aprile 2001 i benefici sono concessi limitatamente al primo titolo 
per ciascun livello di studio per un periodo di tempo massimo, calcolato dall’anno di prima iscrizione, 
pari a: 



  

 
• Laurea triennale (1° livello): per un periodo di sette semestri, limitatamente ai servizi abitativi per 
 un ulteriore semestre; 
• Laurea magistrale a ciclo unico: per un periodo pari alla durata prevista dai rispettivi ordinamenti 
 didattici più un semestre, limitatamente ai servizi abitativi per un ulteriore semestre; 
• Laurea magistrale e biennio specialistico (2° livello): per un periodo di cinque semestri, 
 limitatamente ai servizi abitativi per un ulteriore semestre; 
• Scuole di specializzazione e dottorati di ricerca (3° livello): per un periodo di tempo pari alla durata 
 prevista dai rispettivi ordinamenti didattici, a partire dall’anno di prima iscrizione; 
• La durata dei benefici per gli studenti iscritti all’ Accademia di Belle Arti, Conservatorio di Musica e 
 Istituto Superiore di Scienze Religiose è equiparata a quella prevista per gli studenti universitari.  

6 – Criteri per la formulazione delle graduatorie e pubblicazione 

Ai sensi dell’art. 4 del DPCM 9 aprile 2001, saranno redate graduatorie distinte per la borsa di studio e 
per i posti alloggio secondo le modalità sotto elencate:  

• Graduatoria Matricole 

Per gli iscritti al 1° anno le graduatorie verranno formulate in modo crescente sulla base dell’ISEE e 
distinte nel seguente modo: 

- Laurea triennale e laurea magistrale a ciclo unico (1°livello); 
- Laurea magistrale e biennio specialistico (2° livello); 
- Scuola di specializzazione e dottorato (3° livello). 

• Graduatoria anni successivi al primo 

Per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo di tutti i corsi verranno redatte apposite graduatorie 
distinte per anno di corso e corso di studi, valutando prioritariamente i crediti conseguiti e 
successivamente la media dei voti riportati. 
In caso di parità la posizione in graduatoria è determinata dall’ISEE per il Diritto allo Studio. 
Per gli iscritti ad anni successivi dei corsi di specializzazione e dottorati di ricerca verrà formulata una 
graduatoria unica ordinata in modo crescente sulla base dell’ISEE per il Diritto allo Studio. 

• Pubblicazione graduatorie 

Le graduatorie del concorso saranno pubblicate, nel rispetto della normativa privacy, sul sito 
www.ersusassari.it, e saranno consultabili anche nella propria area personale.  
Lo studente potrà verificare i propri dati e la posizione in graduatoria accedendo alla pagina online con 
le proprie credenziali. Dette modalità di pubblicazione valgono, a tutti gli effetti, come notifica ai 
partecipanti. 
Nelle graduatorie definitive gli studenti saranno considerati: 

- Beneficiari: quando lo studente possiede i requisiti richiesti dal bando e ha diritto ad usufruire dei 
 benefici richiesti. 
- Idonei non beneficiari: quando lo studente possiede i requisiti richiesti dal bando ma non può 
 usufruire dei benefici per insufficienza di risorse disponibili; 
- Esclusi: quando lo studente non possiede i requisiti previsti dal bando o non ha presentato la 
 domanda nei termini e nelle modalità previste dal bando; 
- Ammessi con riserva: quando lo studente è in una situazione sospesa che richiede un ulteriore 
 accertamento da parte degli uffici. I motivi per i quali lo studente può avere l’ammissione con 
 riserva sono i seguenti:  

 Attesa convalida esami: esami Erasmus – trasferimento di corso – passaggio di corso; 
 Studente non ancora immatricolato; 
 Studente sottoposto ad accertamento; 
 Attesa di integrazione documentazione consolare e/o reddituale per gli studenti stranieri.  

http://www.ersusassari.it/


  

 
Agli studenti ammessi con riserva, ad eccezione degli studenti sottoposti ad accertamento, verranno 
anticipati i servizi alloggio e mensa, mentre verrà sospesa l’erogazione della borsa di studio. I servizi 
dovranno essere restituiti nel caso l’esito dell’istruttoria comportasse la revoca del beneficio. Inoltre, 
tutti gli studenti con codice di ammissione con riserva, dovranno presentare la documentazione 
integrativa, ai fini della verifica del possesso dei requisiti di ammissione, entro le seguenti date, pena la 
revoca del beneficio: 

• 15 gennaio 2025: studenti stranieri ammessi con riserva in attesa di documentazione consolare e 
 reddituale 
• 31 marzo 2025: matricole 2° livello, studenti ammessi con riserva per attesa convalida esami 
 Erasmus e attesa convalida esami per trasferimento passaggio. 

7 - Stanziamento e ripartizione borse di studio 

Lo stanziamento per l’anno accademico 2024/2025 è determinato dalle somme iscritte a bilancio, 
adeguate sulla base di quanto previsto nella delibera della Giunta regionale n. 24-31 del 10/07/2024 di 
approvazione delle Linee di indirizzo per i bandi relativi alle borse di studio e alle azioni di sostegno a 
favore di studenti capaci e meritevoli privi di mezzi, inclusi gli studenti con disabilità - anno accademico 
2024/2025 e secondo i criteri previsti dalla stessa che prevede si utilizzino prioritariamente le risorse 
derivanti della tassa regionale per il diritto allo studio, le risorse regionali sulla pos.fin. SC08.6644 del 
CdR 00.11.02.02, e successivamente le risorse assegnate nell'ambito dei riparti delle risorse PON e PNRR, 
e, in ordine ancora successivo le assegnazioni statali relative alle eventuali risorse eccedenti del FIS 2023 
e al Fondo Integrativo Statale 2024, le risorse derivanti da avanzo di amministrazione vincolato e altre 
risorse dell'ente, ed infine le risorse comunitarie del PR Sardegna FSE+ 2021-2027. 
Gli importi delle borse di studio per l’anno accademico 2024/2025, secondo la tipologia degli studenti, 
sono aggiornati secondo quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 3 del D.M. n. 1320 del 17.12.2021, e 
pertanto sono così definiti in: 

a. euro 7.015,97 per lo studente fuori sede; 

b. euro 4.100,05 per lo studente pendolare; 

c. euro 2.827,64 per lo studente in sede. 
Gli importi delle borse di studio spettanti per l’anno accademico 2024/2025 sono incrementati secondo 
le seguenti modalità: 

- del 15% per gli studenti economicamente più svantaggiati con un indicatore ISEE inferiore o uguale 
alla metà del limite massimo di riferimento; 

- del 40% per gli studenti diversamente abili di cui all’articolo 1, comma 1, lettera g) del D.M. n. 1320 
del 17.12.2021 con una disabilità riconosciuta superiore all’80%; 

- del 20% per gli studenti diversamente abili di cui all’articolo 1, comma 1, lettera g) del D.M. n. 1320 
del 17.12.2021 con una disabilità riconosciuta dal 66% all’80%; 

- del 20% per le studentesse iscritte a corsi di studio S.T.E.M. (Scienze, tecnologia, ingegneria e 
matematica). Tale incremento non è cumulabile con l’incremento previsto per gli studenti 
economicamente più svantaggiati con un indicatore ISEE inferiore o uguale alla metà del limite 
massimo di riferimento; 

- del 20% per gli studenti iscritti a più corsi di studio, ove siano in possesso e mantengano i requisiti 
di merito previsti dal D.M. n. 1320 del 17.12.2021 per l’intera durata dei corsi; 

- agli studenti “indipendenti” viene attribuito l’importo della borsa di studio spettante agli studenti 
“fuori sede” nel caso utilizzino un alloggio a titolo oneroso documentabile. 

La riduzione su base annua in relazione ai mesi di effettiva erogazione del servizio abitativo è pari ad 
euro 2.373,17. 
La riduzione è pari ad euro 949,27 per un pasto giornaliero su base annua in relazione ai giorni di effettiva 
erogazione del servizio di ristorazione (in media 275 giorni all’anno); tale detrazione potrà essere altresì 



  

 
applicata dagli E.R.S.U., in accordo con le rappresentanze elettive degli studenti, per un ulteriore pasto 
giornaliero per gli studenti fuori sede e per un pasto giornaliero per gli studenti pendolari. 
Qualora l’Ente non sia nella condizione di fornire gratuitamente il servizio di ristorazione provvederà alla 
monetizzazione della quota mensa. 
Le riduzioni applicate per il servizio abitativo e per il servizio ristorazione devono garantire gli incrementi 
di euro 900 per gli studenti “fuori sede”, di euro 700 per gli studenti “pendolari” e di euro 500 per gli 
studenti “in sede”. 
La borsa di studio spettante, al netto delle eventuali riduzioni per il servizio di ristorazione e di alloggio, 
è erogata secondo le seguenti modalità: 
STUDENTI ISCRITTI AL PRIMO ANNO: regolarmente iscritti al primo anno dei corsi di laurea o diplomi di 
primo livello e di laurea magistrale a ciclo unico: 

A. la prima rata della borsa, in misura pari al 20% del totale, è corrisposta entro dieci giorni dalla data 
 di chiusura delle iscrizioni ai corsi di studio e, comunque, entro e non oltre il 10 novembre 2024, 
 solo dopo l’avvenuta iscrizione universitaria per l’a.a. 2024/2025; 
B. la seconda rata della borsa, in misura pari ad un ulteriore 30% del totale, è corrisposta entro 60 
 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie e comunque non oltre il 31dicembre 2024; 
C. la terza rata della borsa, in misura pari al restante 50% del totale, è corrisposta al raggiungimento 
 dei livelli minimi di merito previsti purché conseguiti entro il 10 agosto 2025. 

STUDENTI ANNI SUCCESSIVI 
A. la prima rata nella misura pari al 50% del totale entro 60 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie 

definitive e comunque non oltre il 31 dicembre 2024; 
B. la seconda rata nella misura pari al restante 50% del totale entro il 30 giugno 2025 per gli studenti 

iscritti ad anni successivi al primo e al raggiungimento dei livelli minimi di merito previsti purché 
conseguiti entro il 10 agosto per gli studenti iscritti al primo anno di un corso di laurea o diplomi di 
primo livello, di un corso di laurea magistrale a ciclo unico, di un corso di laurea magistrale o di 
diploma di secondo livello. 

Lo stanziamento per l’anno accademico 2024/2025 è determinato dalle somme iscritte a bilancio, 
adeguate sulla base di quanto previsto nella delibera regionale n. 24/31 del 10/07/2024 e secondo i 
criteri previsti dalla stessa che prevede si utilizzino prioritariamente le risorse derivanti della tassa 
regionale per il diritto allo studio, le risorse regionali sulla pos.fin. SC08.6644 del CdR 00.11.02.02, e 
successivamente le risorse assegnate nell'ambito dei riparti delle risorse PON e PNRR, e, in ordine ancora 
successivo le assegnazioni statali relative alle eventuali risorse eccedenti del FIS 2023 e al Fondo 
Integrativo Statale 2024, le risorse derivanti da avanzo di amministrazione vincolato e altre risorse 
dell'ente, ed infine le risorse comunitarie del PR Sardegna FSE+ 2021-2027; 
Dallo stanziamento così determinato viene prioritariamente sottratta la quota riservata ai disabili sulla 
base del peso percentuale delle domande dell’anno precedente. Il restante finanziamento è attribuito 
per il 30% alle matricole e per il 70% agli anni successivi.  
Le somme destinate alle matricole vengono ulteriormente ripartite per 1°, 2° e 3° livello sulla base del 
peso percentuale degli idonei presenti nelle graduatorie definitive. 
Le somme destinate agli anni successivi vengono ulteriormente ripartite per anno di corso di laurea 
sulla base del peso percentuale degli idonei presenti nelle graduatorie definitive, garantendo 
comunque una borsa di studio per ogni anno di corso. 
Lo stanziamento potrà essere incrementato in relazione al reperimento di nuove risorse e sarà ripartito 
secondo i criteri del presente articolo. Lo scorrimento delle graduatorie avverrà solo nel caso di ulteriori 
stanziamenti, mentre non si procederà allo scorrimento della graduatoria nel caso di rinunce e revoche 
avvenute dopo la pubblicazione delle graduatorie definitive e nel corso dell’anno. 

   8 - Importi borsa di studio 
La borsa di studio è corrisposta in denaro e servizi, da fruire entro l’anno accademico.  
L’importo della borsa in denaro resterà, comunque, invariato anche nel caso di non fruizione dei pasti. 



  

 
A B C D E F G 

100% 

valore 

borsa 

15% Importo 

aggiuntivo per 

ISEE ≤ € 

13.863,39* 

alloggio mensa Importo 

massimo in 

denaro per ISEE 

≤ € 13.863,39* 

Importo massimo in danaro 

per ISEE compreso fra € 

13.863,39e € 18.484,52* 

Importo 

minimo in 

denaro 

Studenti 

Fuori 

sede 

   A+B-C-D A-C-D (A-C-D)/2 

€ 

7.015,97 

€ 1.052,40 € 

1.977,65 

€ 715.21 € 5.375,51 € 4.323,12 € 2.161,56 

€ 

7.015,97 

€ 1.052,40 0 € 715,21 € 7.353,16 € 6.300,73 € 3.150,38 

Studenti 

Pendolari 

   A+B-D A-D (A-D)/2 

€ 

4.100,05 

€ 615,01 0 € 357,61 € 4.357,45 € 3.742,44 € 1.871,22 

Studenti 

in Sede 

   A+B A A/2 

€ 

2.827,64 

€ 424,15 0 0 € 3.251,79 € 2.827,64 € 1.413,82 

 
*€ 18.484,52: 2/3 ISEE 
*€ 13.863,39: 50% ISEE 

 
• L’importo massimo della borsa in denaro viene corrisposto agli studenti il cui ISEE sia uguale o 

inferiore a € 18.484,52 (pari a 2/3 del limite indicato nei Requisiti di Reddito). Per l’ISEE superiore 
la borsa in denaro viene proporzionalmente ridotta fino alla metà dell’importo. L’Ente si riserva di 
rivedere gli importi nel caso di modifiche di legge o regolamenti. 

• L’importo della borsa di studio per i vincitori di borsa semestrale è pari al 50% degli importi indicati 
nella tabella. 

 Lo studente che presenta domanda di servizi abitativi e borsa di studio e successivamente intende 
rinunciare all’alloggio, dovrà inoltrare richiesta di rinuncia entro il termine previsto per le istanze 
di riesame alloggio. In caso di rinuncia successiva l’importo della borsa di studio, assegnato nella 
graduatoria definitiva, resterà comunque invariato. N.B. La trattenuta per il servizio abitativo sarà 
interamente effettuata a prescindere dall’effettiva fruizione del servizio stesso. 

• Agli studenti beneficiari di borsa di studio, che diventano titolari di posto alloggio nel corso 
dell’anno, dall’importo della borsa comprensivo del valore monetizzato del posto letto verrà 
detratto il valore del servizio abitativo calcolato in € 197,76 al mese, indipendentemente dalla 
tipologia della camera. Nessuna decurtazione verrà applicata agli idonei non beneficiari iniziali di 
posto alloggio in caso di rinuncia all’atto della chiamata per scorrimento della graduatoria. N.B.  La 
decurtazione dell’importo del servizio alloggio sarà invece effettuata nel caso di rinuncia 
successiva all’accettazione del posto letto resosi disponibile conseguentemente allo scorrimento 
della graduatoria. 

• Gli studenti idonei per il conseguimento delle borse di studio, che non ottengano il beneficio per 
l’esaurimento delle disponibilità finanziarie, sono ammessi a fruire gratuitamente del servizio di 
ristorazione. 



  

 
• Gli studenti fuori sede possono usufruire di due pasti giornalieri fino ad un massimo di 275 pasti per 

l’intero anno accademico. 
• Gli studenti pendolari possono usufruire di un pasto giornaliero per un massimo di 138 pasti per 

l’intero anno accademico. 
• Gli studenti borsisti e quegli idonei non beneficiari in sede hanno diritto ad un pasto giornaliero 

gratuito a totale carico dell’Ente. 
• Nelle sedi decentrate, nel caso non venga attivato il servizio di ristorazione, verrà riconosciuto agli 

studenti fuori sede, beneficiari di borsa di studio, l’equivalente in denaro della trattenuta mensa 
pari a  
€ 715,21 e per gli studenti pendolari beneficiari di borsa di studio l’equivalente in denaro della 
trattenuta mensa pari a € 357,61. 

• qualora l'Ente non sia nella condizione di fornire gratuitamente il servizio di ristorazione, 
provvederà alla monetizzazione della quota mensa (DGR 22/24 del 14 luglio 2022). 

9 - Modalità per concorrere e scadenza 

La richiesta di partecipazione al concorso dovrà essere inviata esclusivamente on line collegandosi al sito 
Internet dell’Ente: www.ersusassari.it. 
La pubblicazione dei bandi e la pubblicazione delle graduatorie provvisorie e definitive terranno conto 
della tempistica e delle modalità previste dall’art. 16 del DPCM 2001.  

10 - Cause di decadenza - esclusione 

• Il diritto ai benefici attribuiti dall’Ente decade nel caso di rinuncia agli studi, di trasferimento ad altra 
Università nel corso dello stesso anno accademico, se precedente al 30/07/2025, nel caso di 
mancata iscrizione all’Università e nel caso in cui lo studente incorra in sanzioni disciplinari superiori 
all’ammonizione. 

• Lo studente beneficiario di borsa di studio semestrale che consegue la laurea entro la sessione 
straordinaria dell’a.a. 2023/2024 decade dal beneficio per mancanza del requisito di iscrizione 
all’a.a. 2024/2025 e vedrà convertita la somma riscossa in premio di laurea. 

• La borsa di studio è incompatibile con altre borse o contributi in denaro a qualsiasi titolo attribuiti 
ad eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere volte ad integrare con soggiorni 
all’estero l’attività di formazione o di ricerca dei borsisti. Lo studente legittimato a godere di più 
forme di assistenza è tenuto ad esercitare l’opzione (art. 24 legge regionale 37/1987). 

• Non possono presentare domanda di partecipazione al presente bando gli studenti debitori nei 
confronti dell’ERSU o dell’amministrazione regionale, salvo che lo studente provveda a saldare il 
debito entro il termine delle istanze di riesame. 

• È causa di esclusione la mancata presentazione dell’ISEE per il diritto allo studio universitario o 
della Dichiarazione Sostitutiva Unica entro il termine delle istanze di riesame. 

• Sarà altresì causa di esclusione la presentazione di ISEE ordinario e/o di ISEE per il diritto allo studio 
universitario contenente omissioni o difformità. 

11 - Revoca matricole 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 6 comma 3 del D.P.C.M. 9 aprile 2001 e dell’art. 5 comma 4 del 
D.M. n. 1320 del 17/12/2021, la borsa di studio è revocata agli studenti iscritti al primo anno di tutti 
corsi di laurea, di laurea magistrale (2° livello), di laurea magistrale a ciclo unico e dei corsi del 
Conservatorio di Musica, dell’Accademia di Belle Arti e dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose i quali, 
entro il 30 novembre 2025, non abbiano conseguito almeno 20 crediti riconosciuti per il corso di studio 
cui gli studenti sono iscritti nell’anno di conseguimento della borsa o per quello cui si iscrivono nell’anno 
successivo, anche se diverso da quello precedente (art. 6 comma 3 DPCM 2001 e art. 5 comma 4 del DM 
1320/2021). 

http://www.ersusassari.it/


  

 
In casi eccezionali, debitamente documentati, l’ERSU potrà concedere una proroga fino a tre mesi per il 
conseguimento dei livelli minimi di merito per evitare la restituzione. 

12 - Classificazione degli studenti (sede, pendolari, fuori sede) 

Ai fini dell’assegnazione della borsa di studio gli studenti sono considerati, in relazione alla loro residenza 
e rispetto al polo didattico frequentato come studenti in sede, pendolari e fuori sede. 
Ai sensi dell’art. 4, comma 8 del D.P.C.M. del 09/04/01 in linea generale è considerato: 

• IN SEDE: studente “residente nel comune o nell’area circostante la sede del corso frequentato” 
• PENDOLARE: lo studente “residente in un luogo che consente il trasferimento quotidiano presso la 

sede del corso di studi frequentato” o che comunque non dimostra di prendere alloggio a titolo 
oneroso nei pressi di tale sede; 

• FUORI SEDE: lo studente “residente in un luogo distante dalla sede del corso frequentato” e che 
per tale motivo prende alloggio a titolo oneroso nei pressi di tale sede, utilizzando le strutture 
pubbliche o altri alloggi privati per un periodo non inferiore a 10 mesi continuativi, compreso fra il 
1° settembre 2024 e il 31 ottobre 2025 dovrà presentare certificazione di status di fuori sede. In 
caso contrario lo studente verrà inquadrato nello status di studente pendolare.  

Gli studenti stranieri, la cui famiglia non risiede in Italia, sono comunque considerati Fuori Sede 
indipendentemente dalla residenza in Italia. 
Gli studenti detenuti sono considerati sempre studenti in sede a meno che gli stessi non usufruiscano di 
misure di semi libertà, in tal caso l’Ente si riserva di valutare le singole posizioni sulla base della 
documentazione integrativa prodotta dalla Casa Circondariale di riferimento. 

13 - Disposizioni per studenti diversamente abili (art. 14 D.P.C.M. 9 aprile 2001) 

Per gli studenti che si iscrivono, per l’a.a. 2024/2025, all’Università degli Studi di Sassari, all’Accademia 
di Belle Arti al Conservatorio di Musica ed all’Istituto Superiore di Scienze Religiose, che si trovano in 
situazione di Handicap, di cui alla Legge n. 104 del 5 febbraio 1992, con invalidità riconosciuta non 
inferiore al 66%, i requisiti di merito e di reddito per la partecipazione ai concorsi Borse di Studio e Servizi 
Abitativi sono i seguenti: 

• Requisiti di reddito 

I requisiti di reddito per l’accesso ai benefici sono quelli indicati nel bando di concorso borse di studio e 
servizi abitativi: 
ISEE: € 27.726,79 
ISPE: € 60.275,66 

• Requisiti di merito 

Aver conseguito entro il 10 agosto 2024 il numero di crediti pari a quelli previsti per le borse di studio 
ed i servizi abitativi, diminuiti del 40 %, così come riportato nella tabella riepilogativa: 
 

RIEPILOGO REQUISITI DI MERITO A.A. 2024/2025 

Corso di 
studio 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

5° 
anno 

6° 
anno 

1° 
anno fc 

2°  
anno fc 

Laurea 
triennale  

15 48 - - - 81 114 

Laurea 
magistrale 
a ciclo 
unico 

15 48 81 114 147 180 213 



  

 

Laurea 
magistrale 
(2° livello) 

18 - - - - 48 81 

 
 Fruizione e durata dei benefici 

La durata di concessione dei benefici per gli studenti con invalidità non inferiore al 66% è di: 

 nove semestri per i corsi di laurea triennale; 

 di tredici semestri per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico (durata cinque anni); 

 di quindici semestri per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico (durata sei anni); 

 di sette semestri per i corsi di laurea magistrale (2°livello). 
Il beneficio per il servizio abitativo è incrementato per un ulteriore semestre. 
Agli studenti iscritti al primo anno non si applicano i criteri di merito relativi al pagamento della seconda 
rata e alla revoca del beneficio. 
 Stanziamento e Criteri per la formulazione della graduatoria 

Lo stanziamento complessivo definito secondo le modalità previste all’art. 7 delle presenti linee 
d’indirizzo verrà definito sulla base del peso percentuale degli idonei delle graduatorie definitive. Tale 
stanziamento verrà poi suddiviso attribuendo il 30% dello stanziamento alle matricole e il 70% agli anni 
successivi. 
Verranno redatte due graduatorie: 

• per gli studenti iscritti al primo anno verrà redatta una graduatoria unica tenendo conto 

 prioritariamente della percentuale di invalidità; in caso di parità si terrà conto in ordine crescente 

 dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente del nucleo familiare dello studente e infine 

 dello studente più anziano di età; 

• per gli iscritti agli anni successivi verrà redatta una graduatoria unica tenendo conto 

 prioritariamente della percentuale di invalidità; in caso di parità si terrà conto del rapporto tra il 

 merito dello studente ed il numero di crediti nella misura di 60 per ogni anno frequentato; il 

 denominatore è aumentato di 10 crediti per il 2° anno fuori corso e di 15 crediti per il terzo anno 

 fuori corso. In caso di ulteriore parità si terrà conto della media degli esami, successivamente 

 dell’ISEE del nucleo familiare ed infine dello studente più anziano di età. 

Gli studenti con invalidità riconosciuta non inferiore al 66%, sono esonerati dal pagamento della Tassa 
Regionale. 

14 - Servizi abitativi 

Al concorso possono partecipare gli studenti considerati Fuori Sede: 
• in possesso dei requisiti di reddito e di merito; 
• non appartenenti a nucleo familiare proprietario di unità abitativa nel Comune sede del corso di
 studi frequentato; 
• non incorsi nella sanzione di revoca del posto alloggio. 

Posti messi a concorso 
I posti messi a concorso sono complessivamente                           568 di cui: 
posti riservati agli studenti con invalidità non inferiore al 66%*:   n. 9 
*N.B.: presso le sedi periferiche di Nuoro, Alghero e Olbia gli appartamenti destinati agli studenti non 
sono attrezzati per utenti con disabilità motoria. 
posti riservati alla sede di Nuoro       n. 8 di cui: 

• Matricole: n. 2 
• Anni successivi n. 6; 



  

 
posti riservati alla sede di Alghero       n. 9 di cui: 

• Matricole n. 3 
• Anni successivi n. 6; 

posti riservati alla sede di Olbia       n. 30 di cui: 
• Matricole n. 9 
• Anni successivi n. 21; 

posti riservati alla sede di Sassari (esclusi quelli per studenti diversamente abili). n. 512 di cui: 
• Matricole n. 154 
• Anni successivi n. 358 

Gli alloggi destinati alle matricole vengono ulteriormente ripartiti per 1°, 2° e 3° livello sulla base del 
peso percentuale degli idonei presenti nelle graduatorie definitive. 

Gli alloggi destinati agli studenti iscritti ad anni successivi vengono ulteriormente ripartiti per anno di 
corso di laurea sulla base del peso percentuale degli idonei presenti nelle graduatorie definitive. 

Lo studente che presenta domanda di servizio abitativo e borsa di studio e successivamente intende 
rinunciare all’alloggio, dovrà inoltrare richiesta di rinuncia entro il termine previsto per le istanze di 
riesame avverso le graduatorie provvisorie. 
In caso di rinuncia successiva (fuori termine) l’importo della borsa di studio, assegnato nella 
graduatoria definitiva, resterà comunque invariato.  

I posti riservati a studenti stranieri facenti parti del programma Erasmus e del progetto Formed, così 
come quelli riservati al Polo Universitario Penitenziario, pari a 86, saranno disciplinati dalle relative 
Convenzioni e/o procedure interne al Settore Gestione Attività Ricettive. 

Importi rette alloggio 
L’importo delle rette alloggio è così definito: 

• “Beneficiario” di borsa e “Beneficiario” di alloggio 
Verrà corrisposto l'importo della borsa al netto del servizio abitativo (con le trattenute per il servizio 
stesso, pari a € 1.977,64 per dieci mesi di fruizione). 

• Idoneo non beneficiario di borsa e Beneficiario di alloggio 
L'importo delle rette alloggio è così definito, in base alla fascia di appartenenza: 
 prima fascia: ISEE fino a due terzi della soglia di reddito: 
 importo mensile camera singola: € 81,35 
 importo mensile camera doppia: € 60,85 
 seconda fascia: ISEE compreso fra due terzi della soglia di reddito e il limite di riferimento: 
 importo mensile camera singola: € 96,74 
 importo mensile camera doppia: € 77,25 
Qualora gli studenti divenissero successivamente beneficiari di borsa, verrà loro corrisposto l'importo 
della borsa al netto del servizio abitativo decurtato degli importi già versati nei mesi precedenti sulla 
base dalla fascia di appartenenza. 

• Beneficiario di borsa e Idoneo non beneficiario di alloggio: 

Verrà corrisposto l'importo della borsa al lordo del servizio abitativo (senza le trattenute per il servizio 
stesso). 
Qualora gli studenti divenissero successivamente beneficiari di alloggio, dall’importo della borsa 
comprensivo del valore monetizzato del posto letto verrà detratto il valore del servizio abitativo 
calcolato in € 197,76 mensili, indipendentemente dalla tipologia della camera. 

• Idoneo non beneficiario di borsa e Idoneo non beneficiario di alloggio: 



  

 
Qualora gli studenti divenissero successivamente beneficiari di alloggio, l'importo delle rette alloggio 
sarà definito in base alla fascia di appartenenza. 
Qualora gli studenti divenissero in un secondo tempo beneficiari di borsa, dall’importo della stessa, 
comprensivo del valore monetizzato del posto letto, verrà detratto il valore del servizio abitativo 
calcolato in € 197,76 mensili (indipendentemente dalla tipologia della camera), conteggiato dal giorno 
della assegnazione dell’alloggio e decurtato degli importi già versati sulla base dalla fascia di 
appartenenza. 

15 - Verifica delle autocertificazioni 

Tutti i dati inseriti nella domanda di borsa sono resi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e 
potranno essere in ogni momento sottoposti a verifica ai sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000. 
L’E.R.S.U. controlla la veridicità delle autocertificazioni inviate, sottoscritte e prodotte dagli studenti 
anche con il metodo della verifica con controlli a campione. 
L’Ersu invierà inoltre ai competenti Uffici Finanziari i dati dei suddetti studenti, per consentire agli uffici 
stessi ulteriori accertamenti sulla effettiva consistenza del reddito familiare (art. 10 comma 2 D. Lgs. 29 
marzo 2012 n.68). 
Qualora lo studente presenti una dichiarazione non corrispondente al vero, al fine di fruire degli 
interventi del presente bando, è soggetto ad una sanzione amministrativa consistente nel pagamento di 
una somma di importo triplo rispetto a quella percepita, o al valore dei servizi indebitamente fruiti, e 
perde il diritto all’accesso ai benefici dell’Ente per la durata del corso di studi, fatta salva in ogni caso 
l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.38, comma 3 del D.L. n. 78/2010 convertito in L.122/2010, 
nonché delle norme penali per i fatti costituenti reato (art. 10 D. Lgs. 68/2012).  

16 - Informativa sull’uso dei dati personali 

I dati personali forniti dall'Utenza istituzionale ai fini della partecipazione alla presente procedura 
saranno raccolti e trattati nell'ambito del medesimo procedimento e sino alla fine del ciclo di studi, 
secondo le modalità e finalità di cui al Regolamento UE n. 679/2016 e secondo quanto previsto dal D.Lgs 
n. 196/2003 ove compatibile con il predetto Regolamento. 

17 - Esonero tasse 

Tassa regionale: Gli studenti beneficiari e idonei presenti nelle graduatorie borse di studio sono 
esonerati dal pagamento della tassa regionale per il diritto allo studio universitario e hanno diritto al 
rimborso/esonero delle tasse e dei contributi universitari con riferimento all’a.a. 2024/2025 come 
definito dai regolamenti delle Istituzioni universitarie e sulla base del D.L. n. 68 del 29 marzo 2012. Hanno 
altresì diritto all’esonero e/o al rimborso della tassa regionale per il diritto allo studio universitario gli 
studenti in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione di settore. Il rimborso e/o l’esonero dalla 
tassa regionale deve essere richiesto all’ERSU sulla base delle disposizioni pubblicate annualmente 
dall’Ente. 

18 - Servizi presso le sedi decentrate 

Relativamente alle sedi decentrate di Alghero, Oristano, Olbia e Nuoro, l’ERSU si riserva di comunicare 
ogni decisione in merito al mantenimento dei servizi con apposita comunicazione sul sito istituzionale 
dell’Ente e a mezzo stampa. 
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